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Qualità della vita
Progetto 2021

Meno bimbi di nonni e bisnonni
Il numero degli under 10 anni è
 di un terzo inferiore agli over 80

-30%
Biella

Il deficit di giovani
I maggiorenni under 35 anni 
rispetto agli over 65

-47%
Savona

Le esili forze in età di lavoro
La quota di residenti tra 15 e 65 
anni  rispetto agli anziani over 65

108%
Trieste e Genova

I bambini contano sempre meno
Così è scesa in 5 anni la quota %
di under 10 sul resto dei residenti

-16,8%
Caltanissetta

L’Italia fragile
senza giovani:
ora il declino
accelera al Sud
Crisi demografica. Il fenomeno accomuna tutte
 le province: quelle ancora attrattive spesso lo sono 
più per   carenze delle altre che   per propria vitalità

fanzia, mentre Reggio Calabria è 
sulle posizioni più basse.

È, inoltre, interessante notare che 
se la percentuale di residenti under 
10 è stata negli ultimi cinque anni in 
riduzione ovunque, nella fascia 18-
34 la situazione risulta molto più ar-
ticolata. Reggio Calabria risulta in 
forte riduzione, Reggio Emilia tiene, 
ma Bologna è in crescita, così come 
Milano e altre province tutte con-
centrate nel Nord. Un risultato do-
vuto alla capacità di attrarre dal-
l’estero e dal resto d’Italia.

Perché non basta attrarre
Anche qui la lettura non è scontata. 
Non necessariamente chi attrae offre 
sempre condizioni generali migliori, 
oltre alle opportunità di lavoro in sé, 
per le nuove generazioni. Ancor più 
per le grandi città, la sfida nei prossi-
mi anni sarà quella di farsi scegliere 
non solo per quello che manca altro-
ve, ma per la capacità di combinare in 
modo efficiente e soddisfacente le di-
verse dimensioni della vita in un 
contesto innovativo, inclusivo, so-
stenibile e culturalmente vivace. 

Nel new normal sarà la regola po-
ter lavorare e studiare a distanza, 
senza necessariamente vivere la città: 
conterà, quindi, ancor più la qualità 
della vita e l’efficienza dei servizi nel-
la decisione di dove abitare. Milano, 
ad esempio, ha necessità di rafforzar-
si in questa direzione, anche per la 
combinazione tra maggiore com-
plessità delle grandi città e alte aspet-
tative di chi ci vive. È, allora, interes-
sante notare che la corrispondente 
area metropolitana la troviamo tra le 
prima dieci posizioni rispetto all’in-
dicatore sintetico relativo agli anziani 
- soprattutto per il benessere econo-
mico -, ma si trova sotto la metà della 
classifica su quello dei giovani. 

Per aggiungere ulteriori elementi 
a conferma di un quadro articolato 
e non scontato, tale vicinanza sul-
l’indicatore composto deriva dalla 
sintesi di posizioni spesso opposte, 
alternativamente in alto e in basso, 
delle due province sui singoli indi-
catori. Del resto la qualità della vita 
è un concetto multidimensionale e 
quale peso attribuire a ciascuna del-
le varie dimensioni è un’operazione 
spesso arbitraria. 

La provincia «ideale» e il Pnrr
Quello che comunque emerge da 
questo esercizio di comparazione, 
che incrocia territorio e fasi della vita, 
è che esiste la provincia ideale ed è 
forse uno dei migliori luoghi al mon-
do in cui vivere. Solo che non corri-
sponde ad un’unica provincia italia-
na, ma si ottiene mettendo assieme il 
meglio che ciascuna località sa offrire. 
Potremmo, forse, dire che questa va-
rietà è il bello del nostro Paese, ma 
sappiamo anche che alla base ci sono 
troppi squilibri ed inefficienze che 
non possiamo lasciare cronicizzare. 

L’auspicio è che il Piano nazionale 
di ripresa e resilienza sia in grado di 
innescare processi coerenti con le 
specificità di ogni territorio e ogni fase 
della vita, ma alzando la capacità di es-
sere, fare e produrre valore ovunque 
si scelga di vivere nel nostro Paese.
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Incidenza di bambini, giovani e anziani sulla popolazione residente
(totale residenti=100) al 1° gennaio 2021 e var. rispetto al 2016
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Gli under 10 rispetto agli over 80: 
differenza % in + o in –

QUANTI BAMBINI RISPETTO A NONNI E BISNONNI

Ferrara
I giovani (18-35 
anni) sono meno 
dei residenti over 
65, con picchi
a Ferrara, Biella,
e Savona dove 
all'anagrafe se ne 
contano più del 
45% in meno

Caserta
Nella provincia
i residenti giovani 
(tra i 18 e i 35 
anni) superano 
del 21% i residenti 
anziani (con 65 
anni e oltre).

CLASSIFICA
COLORI

-20

-25

-30

-35

-40

-15

-10

0

-5

5

-28

-20 -17 -28 -35

-30 -25

-45-22

-19

-104

2

-12

-2-8

-13 -5

-14

-7
-6

-12

4

-25

-38

-28

-37 -26

-3

18

21

-9

-12

-18

-14

-25

-27

6

-11

-18

-23

-16

-5

-28

-32

-38

-45

-27

-39

-35

-24

-42

-14

3

-42

-28 -39

-39

-37

-19

-40

-22

-32

-17

-16

-29

-16-19

-12 -15

-27

-27

-22

-21

-25 -23

-26

-39

-40-47 -43

-35

-34 -32

-40

-32

-20-33

-41

-29

-42

-28 -31

-30

-29 -30

-40

-31

-30

-28

-20

-19

-11

-27 -28

-23-21

PC

PR RE BO RA

FC RN

FEMO

ME

SRRG

CT

EN

CLAG

TP PA

CS

VV
RC

CZ

KR

SS

OR

NU

SU CA

SA

NA

CE

AV

BN

PZ

MT

CB

IS

BT

BA

TA

LE

BR

FG

AO

TO

VC

BI

NO

VB

AT

CN

AL

TN

BZ

TS

PN UD

GO

BL

TV

RO

PD

VE

VR

VI

PV

LOMI

BG BS

CR

MN

CO

MB

LC SO

VA

IM

SPSV GE

LU

SI AR

MS

FI

POPT

LI

PI

GR

PU AN

MC

FM AP

TR

PG

RI

VT

FR

RM

LT

AQ CH

PETE

QUANTI GIOVANI RISPETTO AGLI ANZIANI
I maggiorenni under 35 rispetto agli 
over 65: differenza % in + o in –

Genova
I residenti in età 
lavorativa (15-65 
anni) sono 
ovunque di più dei 
pensionati (over 
65), ma a Genova 
e Savona sono 
solamente poco 
più del doppio

Bolzano
Nella provincia 
autonoma i 
residenti in età 
lavorativa sono
il 223% in più 
degli anziani in
età da pensione
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QUANTI ADULTI IN ETÀ LAVORATIVA RISPETTO AD ANZIANI  E PENSIONATI
Gli italiani in età lavorativa (15-65 anni) rispetto agli anziani (over 65): 
differenza % in + o in –

Agrigento
Alessandria
Ancona
Arezzo
Ascoli Piceno
Asti
Avellino
Bari
Barletta A. T.
Belluno
Benevento
Bergamo
Biella
Bologna
Bolzano
Brescia
Brindisi
Cagliari
Caltanissetta
Campobasso
Caserta
Catania
Catanzaro
Chieti
Como
Cosenza
Cremona
Crotone
Cuneo
Enna
Fermo
Ferrara
Firenze
Foggia
Forlì-Cesena
Frosinone
Genova
Gorizia
Grosseto
Imperia
Isernia
La Spezia
L’Aquila
Latina
Lecce
Lecco
Livorno
Lodi
Lucca
Macerata
Mantova
Massa-Carrara
Matera
Messina
Milano
Modena
Monza Brianza
Napoli
Novara
Nuoro
Oristano
Padova
Palermo
Parma
Pavia
Perugia
Pesaro Urbino
Pescara
Piacenza
Pisa
Pistoia
Pordenone
Potenza
Prato
Ragusa
Ravenna
Reggio C.
Reggio Emilia
Rieti
Rimini
Roma
Rovigo
Salerno
Sassari
Savona
Siena
Siracusa
Sondrio
Sud Sardegna
Taranto
Teramo
Terni
Torino
Trapani
Trento
Treviso
Trieste
Udine
Aosta
Varese
Venezia
Verbano C. O.
Vercelli
Verona
Vibo Valentia
Vicenza
Viterbo
ITALIA
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Savona
Qui i pronipoti (under 
10) sono il 32% in 
meno rispetto ai 
bisnonni (over 80), 
contro una media 
nazionale di circa 1
a 1 tra le due fasce 
di età di residenti

Napoli
Il rapporto tra
i bisnonni (over 
80) e i pronipoti 
(under 10) 
residenti nella 
provincia è a 
favore dei 
secondi, che sono 
oltre il doppio dei 
primi (+116%)

Fonte: elab. Il Sole 24 Ore
su dati Istat

Le mappe demografiche generazionali

Alessandro Rosina

L’Italia è un mondo nel mondo. È un 
Paese molto vario, nel quale si pos-
sono trovare, in vari ambiti, eccel-
lenze comparabili alle aree più avan-
zate del pianeta, ma anche realtà in 
situazione di accentuata fragilità. 
Oltre ad essere molto articolato, co-
me mostrano i dati degli indicatori 
sulla qualità della vita proposti in 
queste pagine, il quadro interno è 
anche non scontato. Da un lato, i 
contesti usualmente considerati più 
positivi e dinamici possono mostra-
re limiti rilevanti in alcune dimen-
sioni. Dall’altro, aree considerate ge-
neralmente svantaggiate, non ne-
cessariamente si trovano al ribasso 
su tutti gli indicatori. 

C’è però un aspetto che unisce in 
lungo e in largo tutta la penisola, ed è 
quello della crisi demografica. In tut-
to il territorio italiano l’incidenza dei 
giovani risulta da tempo sotto la me-
dia europea, quindi su livelli tra i più 
bassi del pianeta. Questo processo di 
“degiovanimento” è partito dal Cen-
tro-Nord ma sta interessando sem-
pre di più anche il Mezzogiorno. Le 

regioni meridionali hanno subìto nel 
corso di questo secolo una riduzione 
della fecondità maggiore rispetto alla 
media nazionale. Inoltre, la minor 
immigrazione straniera e la maggior 
perdita di abitanti, perché si spostano 
per cercare migliori opportunità di 
lavoro altrove, vanno ad indebolire 
più che nel resto del Paese la popola-
zione giovane-adulta. All’opposto, ci 
sono alcune realtà dell’Italia setten-
trionale che sono state nello scorso 
decennio attrattive rispetto ai giova-
ni, ma continuano a presentare una 
debole capacità di rinnovo endogeno.

Il caso delle due Reggio
Anche la relazione tra indicatori non 
è scontata. In alcune aree, in preva-
lenza nel Nord, la fecondità risulta  
maggiore dove la presenza di servizi 
di conciliazione tra lavoro e famiglia 
rende possibile la scelta di avere figli 
anche lavorando. In altre aree, con-
centrate soprattutto nel Sud, la fe-
condità tende ancora ad essere asso-
ciata ad un modello tradizionale dei 
ruoli di genere, risultando quindi 
maggiore se le donne non sono for-
malmente nel mercato del lavoro e 
attorno a loro ruota un sistema di 
welfare informale. Un sistema che, 
però, risulta sempre meno appetibile 
ed efficiente per le nuove generazio-
ni, soprattutto per la componente più 
dinamica e qualificata.

Questo aiuta a capire perché la 
percentuale di residenti under 10 sia 
su livelli simili a Reggio Emilia e 
Reggio Calabria, ma con tasso di oc-
cupazione delle donne più del dop-
pio nella prima provincia rispetto al-
la seconda. Reggio Emilia si trova, 
del resto, sulla parte alta dell’indica-
tore di copertura dei servizi per l'in-

‘ Rischio esodo da smart 
working: le città devono 
potenziare la  qualità
dei servizi e il mix tra le 
varie dimensioni di vita
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